	Allegato “A” allo schema del piano

	Area MINORI   Azione n° 4

	Titolo azione
	Fondo per minori immigrati e/o in difficoltà

	Obiettivi
	Scopi del servizio/ interventi: 
Il progetto - espressione di  lavoro integrato che ha messo a rete vari settori dell’amministrazione comunale, tra cui quello delle Politiche Sociali, quello della Protezione civile ed enti del terzo settore con esperienza maturata nel settore ed accreditata al Ministero degli interni.”.
Il progetto interessa  la città di Siracusa ed i Comuni del D.48 , il cui territorio presenta caratteristiche e  un contesto socio-economico altamente esposto alle conseguenze di una immigrazione di massa e clandestina che proviene dalle regioni più deboli del bacino del Mediterraneo.         

La Sicilia, infatti, occupa una posizione geografica strategica, agendo come luogo d'approdo e quindi zona di passaggio della popolazione extracomunitaria anche verso altre frontiere europee.

La città di Siracusa, negli ultimi anni, ha registrato un forte aumento di sbarchi clandestini, caratterizzati dalla crescente presenza di minori non accompagnati  che il più delle volte si disperdono nel territorio. Ciò è da ricondurre alla scarsa presenza nel territorio di strutture di accoglienza per minori stranieri non accompagnati,  che ne rendono difficile la tutela.

Questa carenza - che molto spesso ha già determinato il collocamento dei minori del luogo, sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria, in comunità fuori dal territorio della città -attualmente non consente l’immediata accoglienza  in  adeguate strutture di quei minori stranieri non accompagnati, la cui delicata situazione richiede invece “tutela e cure speciali”, così come previsto dalla risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea del 26 giugno 1997 sui minori non accompagnati, cittadini di paesi terzi.

Nel contesto, appena descritto, le azioni e gli interventi a tutela dei minori non accompagnati risultano spesso assai difficili e complessi e talvolta inefficaci a garantirne il diritto alla necessaria protezione e alle relative cure  in conformità alla normativa vigente. 

        Inoltre, nel caso in cui i predetti minori trovano collocazione in comunità locali  per minori sottoposti a procedimenti dell’autorità giudiziaria, la diversa tipologia di bisogni e quindi dei percorsi individualizzati non trova rispondenza nella metodologia di lavoro impiegata  nelle strutture esistenti per le  diverse caratteristiche dell’utenza locale, considerato  che il territorio, di cui trattasi, solo ora comincia a misurarsi col fenomeno.

In considerazione di quanto detto l’obiettivo generale dell’intervento è l’ Accoglienza e protezione di minori extra comunitari, non accompagnati, rifugiati e/o richiedenti asilo, sottoposti, o meno a misure dell’autorità giudiziaria, e in aggiunta , nei periodi in cui la struttura si prestasse ad altra recettività , inerente sempre minori in difficoltà provenienti dall’intero territorio del Distretto 48
Obiettivi operativi:  La finalità della struttura di accoglienza è quella di tutelare i diritti dei minori destinatari dell’intervento, assicurando loro cure speciali e una permanenza armoniosa e serena per:

1. l’eventuale ricongiungimento familiare;

2. l’integrazione sociale; 

3. l’accompagnamento per l’eventuale riconoscimento dello status di rifugiato;

4. l’orientamento e l’assistenza al rimpatrio volontario.

Popolazione target e stima quantitative sull’utenza prevista: 

Destinatari del progetto sono 100 minori  non accompagnati, ultradodicenni.
Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all’azioni:

Dall’analisi dei bisogni emersi sia a livello del singolo che della rilevanza del costo di istituzionalizzazione, gli obiettivi su indicati assicurano una razionalizzazione delle risorse economiche e garantiscono i diritti e la tutela dei minori non accompagnati stranieri.


	Strategia
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati

La strategia è il lavoro di equipe in modo da uniformare gli interventi tra gli enti pubblici e privati coinvolti nel progetto. Il bisogno verrà letto in modo multiprofessionale e la risposta sarà continuativa, evitando sovrapposizioni di interventi.

	Definizione delle

attività
	Attività previste e processo di erogazione/fruizione dei servizi e delle prestazioni: 

A tal fine le azioni previste sono:   

-
verifica se il minore ha  parenti  prossimi nel territorio nazionale, per un eventuale immediato ricongiungimento;

-
individuazione   del tipo di permesso di soggiorno adeguato alle condizioni di ciascun soggetto;

-
alfabetizzazione

-
assolvimento dell’obbligo scolastico

-
formazione professionale dei minori di  età superiore ai 14anni; 

-
Inserimento lavorativo a seconda delle attitudini, delle capacità e delle possibilità di ognuno;

-
sostegno psico-pedagogico degli ospiti, come metodo di intervento per il superamento dei momenti critici;

-
responsabilizzazione dei minori attraverso varie forme di compartecipazione alla gestione della vita comune;

-
uso corretto ed attivo del tempo libero, anche mediante escursioni, gite e soggiorni climatici, attività sportive, ricreativo-culturali;

-
socializzazione con  coetanei locali di ambo i sessi, attraverso momenti di condivisione interni ed esterni alla struttura;

-
integrazione sociale nel contesto territoriale, attraverso momenti di partecipazione attiva alla vita sociale.

Il servizio sarà erogato secondo le seguenti tappe:

· Presa in carico servizi Sociali Comune;

· Invio minore al centro di accoglienza e accesso servizi;

· Stesura del piano di lavoro individuale;

· Erogazione servizi.

La metodologia di lavoro usata è quella del lavoro integrato a rete con le risorse del territorio (locale, regionale nazionale e comunitario). All’interno della struttura, un’equipe integrata multiprofessionale elaborerà in maniera dettagliata i piani  individualizzati degli ospiti, che saranno soggetti a verifiche e valutazioni in itinere e finali per ogni singolo progetto.

FASI
Attività di competenza del Comune:
Sostegno e inserimento socio – scolastico dei minori;
Attività di competenza del AUSL:
Prestazioni di medicina generale e specialistica, prestazioni terapeutico riabilitativa e prestazioni infermieristica.

	Tempistica
	Stima dei tempi di attuazione dell’azione
 Dall’approvazione del PdZ si prevede di rendere esecutiva l’azione in 6 mesi

Sistema controllo/monitoraggio tempi:

Per il controllo, effettuato dai responsabili dei servizi AUSL e comuni, si prevedono verifiche in itinere  ed ex post, utilizzando strumenti uniformi di tutto il distretto per misurare:

· Il soddisfacimento dei requisiti contrattuali degli enti gestori dei servizi assistenziali;

· La formazione degli operatori addetti al servizi;

· Il miglioramento continuo del servizio;

· L’efficacia e l’efficienza del servizio;
· La soddisfazione del cliente utente;

· Il trattamento dei reclami sia del committente che del cliente utente.

Il monitoraggio, basato su un sistema di rilevazioni periodiche per la validazione del servizio, sarà effettuato dall’equipe di monitoraggio previste per le attività inerenti il P.d.Z..

La valutazione in itinere e finale del progetto sarà curata dal Gruppo Piano.

Tempi erogazione servizio:

Max 3gg. Lavorativi dalla valutazione integrata dell’UVG.

	Definizione

struttura

organizzativa

e

risorse
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione:

La rete è costituita da:

· AUSL n.8  che, con personale proprio, assicurerà tutte le prestazioni sanitarie;
· Comuni del distretto che assicureranno al 10% dei destinatari i servizi socio assistenziali, attraverso i relativi gestori del servizio ADA;

· Imprese Sociali;

· Associazioni, Vicinato e Famiglia (Solidarietà attiva).

RISORSE

Enti convenzionati con il comune di Siracusa  già in possesso di una struttura situata in una zona centrale di Siracusa che offrirebbe un’agevole fruizione dei servizi ai minori n.10 non accompagnati ospiti dello stesso.

	Comunicazione
	Attività di comunicazione interna ed esterna

Interna:

1. Raccordo tra gli operatori, impegnati nella realizzazione del servizio, facenti capo allo stesso ente gestore;
2. Raccordo tra gli enti gestori ed i responsabili dei servizi comunali;
3. Raccordo tra l’equipe di monitoraggio ed i responsabili dei servizi comunali;
4. Raccordo tra il Gruppo Piano, l’equipe di monitoraggio e i Responsabili dei Servizi comunali.
Esterna:

1. Bandi pubblici,
2. Seminari informativi/formativi,
3. Tavoli di concertazione,
4. Incontri,
5. Convegni,
6. Rete informatica,
7. Carta dei servizi
Modalità di coinvolgimento dei cittadini/utenti e strategie che saranno utilizzate:

Si prevedono dei momenti formativi per gli operatori, al fine di una gestione qualitativa delle attività in “front-office” con gli utenti.
Modalità di accesso:

Il servizio sarà erogato secondo le seguenti tappe:
· Presa in carico servizi Sociali Comune;

· Invio minore al centro di accoglienza e accesso servizi;

· Stesura del piano di lavoro individuale;

· Erogazione servizi.



	Budget
	Costo totale dell’azione: 100.000,00

                                            Centotomila euro

	Controlli

e

valutazione
	Valutazione dell’azione: 
Il controllo la verifica e la valutazione del servizio si realizza su tre livelli:

· Ente gestore del servizio;

· Singoli Comuni e Servizi AUSL;

· Distretto.

1. Il primo livello è curato dal Servizio Sociale Professionale per la realizzazione dei singoli progetti individualizzati;
2. Il secondo livello è curato da un lato dal Servizio Sociale Professionale dei Comuni per misurare la capacità organizzativa delle singole cooperative sociali a cui è affidato il servizio e per verificare il raggiungimento degli obiettivi, relativi ai singoli progetti individualizzati; dall’altro dai responsabili dei Servizi AUSL, per la verifica dell’andamento del progetto terapeutico;

3. Il terzo è curato dal Gruppo Piano per la valutazione la globale del processo e l’omogeneizzazione degli interventi nel distretto.

La verifica e la valutazione del servizio avverrà sulla base di:

· Appositi indicatori per la verifica di ogni obiettivo operativo;

· Schede/questionari all’inizio, in itinere ed alla fine del processo;

· Criteri oggettivi di valutazione di miglioramento della qualità della vita del cliente utente;

· Questionari di gradimento per misurare la soddisfazione dell’utente.

Soggetti e professionalità coinvolte nelle valutazioni:

· Servizio Sociale Professionale delle cooperative sociali;
· Servizio Sociale Professionale dell’Ente Locale e Resp. Servizi AUSL;
· Gruppo Piano.


	Identificazione dei 

rischi

e

delle

risposte
	Rischi di disservizio collegati all’azione:

Carenza di un’adeguata comunicazione, tra gli enti coinvolti negli interventi.
Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio:
· Individuazione di interlocutori titolati delle azioni;

· Costante formazione ed informazione degli addetti al servizio


	Qualora fossero avviati il progetto si integrerà con i CAO
Budget complessivo

	DESCRIZIONE
	 Ore 
	Costo orario
	 SOMMA 

	Personale impegnato 
	4567
	14.23
	  65.000.00 

	Costi di gestione (utenze)
	
	
	  10.000.00

	Spese per attività ludico/ricreative
	
	
	    3.000.00  

	Acquisto materiale 
	    2.000.00 

	Spese di vitto 
	
	
	  20.000.00

	 
	 
	SOMMA  
	100.000.00
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